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Premessa: 
Nell’anno accademico 2008-2009 ho svolto il mio tirocinio curriculare presso il Servizio Formazione - Direzione Amministrativa dell’Università di Torino. Durante il mio percorso di tirocinio ho potuto prendere parte attivamente al processo di organizzazione e gestione di corsi rivolti al personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo. Per questo motivo quest’anno ho deciso di collaborare nuovamente con il Servizio Formazione per effettuare una ricerca di customer satisfaction. Il mio intento, attraverso questa ricerca, è quello di misurare il grado di soddisfazione dei corsi in modalità e-learning attivati dal Servizio Formazione nell’anno 2010.
Il Servizio Formazione attiva ogni anno moltissimi corsi su varie aree tematiche e su aggiornamenti normativi o procedurali in itinere. Tra la molteplicità di percorsi formativi attivati, solo alcuni prevedono l’utilizzo della piattaforma  Moodle e la modalità e-learning.
	 Tabella riassuntiva dei corsi di formazione interna ed esterna

	2008

	Formazione interna
	160 edizioni
	2808 partecipazioni

	Formazione esterna
	163 corsi
	367 partecipazioni

	 
	 
	 

	2009

	Formazione interna
	161 edizioni
	3212 partecipazioni

	Formazione esterna
	170 corsi
	308 partecipazioni

	 
	 
	 

	I° sem 2010

	Formazione interna
	78 edizioni
	1275 partecipazioni

	Formazione esterna
	100 corsi
	192 partecipazioni


Nella tabella seguente sono raccolti i corsi attivati nell’anno 2010 con l’utilizzo  dell’istanza d’Ateneo della piattaforma Moodle.
	Corsi formazione // Corsi FAD su piattaforma Moodle

	2010

	Informatica
	29 corsi
	I° semestre

	 
	29 corsi
	II° semestre

	 
	 
	6 corsi FAD blended

	 
	 
	 

	Lingua Inglese
	10 corsi
	I° semestre

	 
	 
	2 corsi FAD blended

	 
	 
	 

	Comunicazione
	1 corso FAD blended

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	Economico Finanziaria
	3 corso FAD blended

	 
	 
	

	 
	 
	 

	Progetto Biblioteche
	5 corsi con test su moodle

	 
	 
	 


Di molti corsi sono stati caricati sulla piattaforma gli audio delle singole lezioni, in altri casi sono stati messi a disposizione dei/delle partecipanti i video (scaricabili e/o in diretta streaming).

Per quanto riguarda ad esempio il corso di Photoshop (area informatica) sono stati caricati dei tutorials esplicativi delle principali funzionalità del programma  che permettono ai/alle partecipanti di rivedere alcuni passaggi appresi durante il corso, anche in un secondo momento.

Ad oggi il Servizio Formazione sta procedendo a caricare sull’istanza Moodle i materiali e gli aggiornamenti per corsi di linguaggio di genere, privacy(aggiornamento normativo) e tutorials di informatica di base; questi materiali saranno disponibili a patire dalla metà del 2011.
I corsi che ho scelto di prendere  in considerazione riguardano le seguenti aree tematiche previste dal Sistema Qualità:
1. Informatica 

2. Lingua Inglese

3. Comunicazione 

4. Economico-finanziari

5. Progetti specifici(personale biblioteche)

Per condurre questo rapporto di ricerca empirica utilizzerò le conoscenze apprese durante il mio percorso di tirocinio, e il “Manuale di ricerca educativa” del Prof. Roberto Trinchero.
Seguirò le seguenti fasi:

1.   Identificazione del tema di ricerca

2.   Identificazione del problema conoscitivo della ricerca

3.   Identificazione dell’obbiettivo della ricerca

4.   Costruzione del quadro teorico di riferimento

5.   Formulazione delle ipotesi di ricerca

6.   Individuazione dei fattori 

7.   Definizione operativa dei fattori

8.   Individuazione della popolazione di riferimento, della strategia di campionamento e del

  campione

9.   Descrizione delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10.   Pianificazione della raccolta dati

11.   Analisi dei dati

12.   Interpretazione dei risultati

13.   Autoriflessione

1. Identificazione del tema di ricerca

Il grado di soddisfazione sull’utilizzo dell’e-learning nei corsi di formazione rivolti al personale tecnico – amministrativo dell’Ateneo Torinese.
2. Identificazione del problema conoscitivo della ricerca

    Qual è il grado di soddisfazione delle/dei partecipanti ai corsi che hanno utilizzato questa nuova  

      modalità di apprendimento?
3. Identificazione dell’obbiettivo di ricerca

     Comprendere e valutare i vantaggi e gli svantaggi di questa particolare modalità di      

     apprendimento e la loro trasferibilità nel processo lavorativo. 
4. Costruzione del quadro teorico di riferimento

      Il Servizio Formazione, presso cui ho svolto il tirocinio curriculare, è nato istituzionalmente nel     

     1999. Attualmente aderisce alla Direzione Amministrativa Vicaria e svolge attività di 
     formazione nei confronti di tutto il personale tecnico amministrativo dell’Ateneo. Vi sono  

     impiegate circa 10 persone con un proprio e ben definito ruolo organizzativo.

      La struttura organizzativa 

      Il Servizio Formazione dell’Università degli studi di Torino è composto da 4 settori :

1. Organizzativo - gestionale in cui il responsabile della struttura ha un ruolo fondamentale nel curare i rapporti con il committente, definendo gli aspetti gestionali delle attività formative e risolvendo eventuali problematiche di determinate attività.

2. Pianificazione e Formazione in cui si procede alla pianificazione degli interventi formativi per l’anno in corso attraverso un lavoro continuo di gruppo tra i vari responsabili delle commesse e il responsabile della struttura.

3. Qualità in cui si assicura lo svolgimento, la verifica e la validazione della progettazione formativa  secondo il manuale di riferimento del Sistema Qualità.

4. Formazione permanente che permette la formazione continua del personale e che mira quindi alla ricerca dei fabbisogni formativi e alla sua trasformazione nel corso del tempo.
       I progetti attivati all’interno di questa struttura corrispondono a nove aree tematiche:
	1. Comunicazione
	6. Organizzativo-gestionale

	2. Lingue straniere
	7. Multidisciplinare e progetti specifici

	3. Giuridico-normativa
	8. Informatico-telematica

	4. Economico-finanziaria
	9. Sicurezza e benessere lavorativo

	5. Qualità
	10. Tecnico-specialistica


La mission
La mission del Servizio Formazione è dare sostegno formativo alla crescita professionale del personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo. Ciò si realizza in due modalità diverse: attraverso il rafforzamento delle competenze di base e realizzando dei percorsi formativi più specifici che mirano alla crescita manageriale o allo sviluppo di particolari competenze tecnico-specialistiche.
Tutto ciò viene perseguito attraverso la gestione in qualità delle proprie attività tentando di definire un insieme di processi che abbiano come scopo principale quello di raggiungere obbiettivi formativi individuati, ottenendo la massima soddisfazione sia degli utenti interni che esterni.

Alcune delle finalità istituzionali del Servizio Formazione sono ad esempio la puntuale attuazione e il miglioramento continuo dell’efficienza ed efficacia del proprio Sistema Qualità, l’applicazione di quanto definito nei programmi annuali per raggiungere gli obbiettivi formativi definiti e lo sviluppo costante e strategico delle competenze del team della formazione.

Il Sistema Qualità

Il Servizio Formazione ha adottato, nel suo Sistema Qualità, le norme internazionali sulla qualità della serie ISO 9001:2000. La qualità permette la formalizzazione delle attività svolte secondo uno standard universalmente riconosciuto garantendo che la qualità dei servizi sia effettivamente raggiunta  e possa essere mantenuta nel tempo. E’ così ulteriormente intesa come un modo di operare che il servizio formazione ha acquisito come fatto culturale da implementare continuamente.

L’idea della certificazione nasce nel 2003 e a seguito di un intenso lavoro svolto da tutto il personale del servizio nel 2005 si giunge al conseguimento della certificazione.

Il manuale di gestione del Sistema di Qualità fornisce le indicazioni sull’organizzazione, sulle modalità di lavoro e sulle procedure adottate alle quali il personale del Servizio si deve attenere nello svolgere le sue attività. Oggetto della certificazione sono le seguenti attività istituzionali: analisi dei bisogni formativi, progettazione ed erogazione delle iniziative formative, consuntivazione e monitoraggi, formazione manageriale, tecnico specialistica e di base del personale tecnico amministrativo d’Ateneo.
Attraverso l’applicazione del Sistema Qualità il Servizio Formazione ha realizzato un rafforzamento dei risultati soprattutto per quanto riguarda l’analisi dei dati, il rafforzamento e la definizione dei ruoli e delle mansioni e l’attenzione alle esigenze del cliente/utente.

Definizione di competenza
La competenza mira all’acquisizione di aree più estese ed indirette di saperi, capacità ed atteggiamenti esperti, maggiormente funzionali alla gestione del cambiamento: non è più legata alla semplice riproduzione di modelli da imitare e all’esecuzione del mero compito richiesto ma assicura, a monte di esso, un controllo sulle procedure e sulle azioni.
La competenza non è mai statica; cresce infatti di continuo a contatto con le risorse della persona e con il contesto organizzativo in cui si esercita. Quindi le competenze sono caratteristiche che aiutano la persona ad adeguarsi armonicamente alle richieste dell’ambiente.

Esse vanno costruite in un orizzonte di formazione continua, aggiungendo e “capitalizzando” in modo coerente e organico sempre nuovi “tasselli”.

Ogni competenza è formata da un insieme equilibrato di “sapere”, “saper fare” e “saper essere”.

Mentre il sapere è costituito dall’insieme delle informazioni e delle nozioni, sia di tipo generale che tecnico, possedute dall’individuo, il saper fare è la capacità di un soggetto di metterle in pratica attraverso abilità manuali o concettuali orientate allo svolgimento di uno specifico compito. 

Il saper essere  è un insieme di meta-qualità ,ossia di quelle caratteristiche personali del soggetto e di quei processi psicologi e sociali che lo preparano a prestazioni efficaci.
Sapere, saper fare e saper essere interagiscono tra di loro modellando una professionalità che aderisce alle situazioni di lavoro.
L’e-learning

Per e-learning si intende la possibilità di imparare sfruttando la rete internet e la diffusione di informazioni a distanza . 

L’e-learning non è limitato alla formazione scolastica e comprende anche la formazione aziendale specialmente per le organizzazioni con una pluralità di sedi.

Tutti i sistemi di e-learning prevedono alcuni elementi essenziali:

· L’utilizzo della connessione in rete per la fruizione dei materiali didattici e lo sviluppo di attività formative basate su una tecnologia specifica, detta piattaforma tecnologica;
· L’impiego del personal computer;

· L’indipendenza dal percorso didattico da vincoli di presenza fisica o di orario;

· Il monitoraggio continuo del livello di apprendimento

Nell’ottica dell’e-learning gli elementi principali nella progettazione di contenuti erogabili via rete sono:

· L’interattività:la necessità di coinvolgere il discente

· La dinamicità: il bisogno da parte del discente di acquisire nuove competenze mirate

· La modularità: la possibilità di organizzare i contenuti di un corso secondo gli obbiettivi formativi e la necessità dell’utenza

Moodle
Moodle (acronimo di Modular Object-Oriented Dynamic Learning Environment) è una piattaforma web open source per l’e-learning, progettata per permettere agli insegnanti e agli educatori di creare e gestire corsi online con ampie possibilità di interazione tra studente e docente.
La sua licenza libera e la sua progettazione modulare consentono alla comunità di sviluppare di continuo funzionalità aggiuntive.

Moodle è stato creato da Martin Dougiamas, un amministratore web alla Curtin University in Australia che vanta il possesso di lauree in educazione e informatica.

La filosofia di moodle include un approccio costruzionista e sociale all’educazione, enfatizzando l’importanza del contributo degli studenti, e non solo dei professori, all’esperienza educativa.

Moodle, oggi, ha alle spalle una grande comunità di utenti e sviluppatori che si incontrano periodicamente nei cosiddetti “MoodleMoot”. I convegni sono rivolti allo scambio di esperienze nelle sperimentazioni e nell’utilizzo di Moodle. A partire dal 2005, anche in Italia vengono organizzati a cadenza annuale i MoodleMoot dedicati principalmente alla comunità italiana.
Lifelong learning
Con l’espressione apprendimento permanente si intende qualsiasi attività di apprendimento avviata in ogni momento della vita, volta a migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, sociale e occupazionale.

A partire dall’elaborazione del Documento del Consiglio di Lisbona del marzo 2000 l’apprendimento permanente è divenuto un elemento centrale delle politiche europee e delle strategie di sviluppo delle risorse umane. Esso è trasversale a tutti i momenti della vita “da prima della scuola a dopo la pensione”.

I Paesi membri si sono impegnati a orientare i sistemi formativi secondo la strategia del lifelong learning per mirare ad un livello più alto di qualità dei saperi e delle competenze dei cittadini e per ottimizzare il diritto d’istruzione, l’occupabilità e l’inclusione sociale.

Le trasformazioni economico-sociali e tecnologiche impongono agli individui un adattamento continuo di conoscenze e abilità.
Così l’istruzione e la formazione appaiono indispensabili per contribuire all’aggiornamento professionale e per favorire l’esercizio consapevole del diritto di cittadinanza.

L’apprendimento permanente comprende le tre categorie fondamentali di apprendimento:

· l’apprendimento formale che si svolge negli istituti di istruzione e formazione;
· l’apprendimento non formale che avviene al di fuori delle principali strutture di formazione e istruzione. Questo è dispensato sul luogo di lavoro e nelle organizzazioni della società civile;
· l’apprendimento informale che è il corollario naturale della vita quotidiana. 
     Al contrario delle altre due categorie di apprendimento non è necessariamente intenzionale e     

     può spesso non essere riconosciuto, a volte dallo stesso interessato, come apporto alle sue  

    conoscenze e competenze.
CORSI 2010-AREA INFORMATICO TELEMATICA
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AREA COMUNICAZIONE  - Corso “Comunicare scrivendo”
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5. Formulazione delle ipotesi di ricerca
I partecipanti dei corsi in modalità e-learning attivati dal Servizio Formazione, sono soddisfatti del   

servizio erogato e soprattutto di questa nuova modalità di apprendimento
6. Individuazione dei fattori

Si definisce fattore una proprietà, individuale o collettiva, rilevabile empiricamente, in modo diretto o attraverso opportuni indicatori. Nel mio caso l’ipotesi è monovariata, in quanto il mio intento è quello di valutare il grado di soddisfazione dei partecipanti dei corsi in modalità e-learning.
7. Definizione operativa dei fattori

La definizione operativa è un processo che permette di passare da un concetto astratto ad una serie di comportamenti osservabili che permettono così di rilevare il concetto in questione.

Così dopo aver individuato i fattori li ho operazionalizzati, stabilendo degli indicatori che mi permettano di verificare la presenza o meno di un concetto astratto, ovvero del fattore a cui si riferiscono. 
	        FATTORI
	  INDICATORI
	       DOMANDE DEL       

      QUESTIONARIO

	-qualità del servizio   

 erogato
	-adeguatezza del corso

-pertinenza dei materiali didattici

-chiarezza del docente

-durata del corso


	-L’organizzazione del corso  

 è stata adeguata rispetto  

 alle mie aspettative

-I materiali didattici e le 
 esercitazioni sono stati 

 pertinenti

-Il docente del corso è stato  

 chiaro, interessante e 

 coinvolgente

-La durata dell’attività a 

 distanza è stata adeguata

	-usabilità dei  

 materiali online
	-esaustività ed efficacia dei    
 materiali online
-accessibilità dei materiali

-chiarezza delle indicazioni

-difficoltà di utilizzo

 
	-I materiali usati on line 

 sono stati esaustivi ed 
 efficaci

-I materiali e il sito sono  

 facilmente accessibili

-Le indicazioni per le 

 modalità di svolgimento 

 delle esercitazioni sono  

 state chiare e semplici

-Ho avuto difficoltà ad 

 utilizzare questa nuova 

 metodologia

	-fruizione dei  

 materiali on line
	-utilizzo durante l’orario di   

 lavoro(quantità)

-tempi delle esercitazioni 
 sufficienti

-predisposizione del responsabile 

 all’utilizzo della piattaforma   

 durante l’orario di lavoro

-utilizzo della piattaforma a casa    

 (quantità)


	-Ho potuto utilizzare la 

 piattaforma durante   

 l’orario di lavoro

-I tempi previsti per le 

 esercitazioni sono stati  

 sufficienti

-Il/la responsabile mi ha 

 permesso di utilizzare la 

 piattaforma durante 

 l’orario di servizio

-Ho svolto le esercitazioni  

 da casa oltre l’orario di   

 lavoro

	-trasferibilità delle  

 competenze 
	-miglioramento delle competenze

-risparmio di tempo

-efficacia della nuova modalità

-cambiamento/miglioramento  

 dell’approccio al lavoro
	-Le mie competenze sono 

 migliorate grazie  

 all’utilizzo di nuove  
 tecnologie per la  
 formazione

-La fruizione di moduli on  

 line mi ha permesso di 
 risparmiare tempo

-Questa modalità è più 

 efficace di un corso 

 erogato in modalità   

 tradizionale 

-L’utilizzo di tecnologie  

 differenti ha cambiato il mo 

 approccio al lavoro

	-vantaggi del corso    

 in modalità    

 blendeed
	-corso frequentato

-vantaggi/svantaggi del corso

-utilizzo del forum

-arricchimento delle competenze

-altre osservazioni


	-Quali corsi hai 

 frequentato?

-Quali sono, secondo te, i 

 vantaggi/svantaggi della  

 partecipazione ad un corso 
 in modalità blendeed?

-Hai utilizzato l’attività dei  
 forum come scambio di 
 informazioni all’interno del 
 gruppo del corso?

-La fruizione del corso ha chiarito e arricchito le tue conoscenze?

-Ulteriori osservazioni


8. Individuazione della popolazione di riferimento, strategia di     

    campionamento e scelta del campione rappresentativo 

La popolazione di riferimento è il personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo Torinese a cui sono rivolti i corsi.
Il campione rappresentativo sul quale ho svolto la mia ricerca empirica è costituito da 25 partecipanti scelto tramite campionamento non probabilistico ragionato.
9. Scelta e descrizione delle tecniche e degli strumenti di   
    rilevazione dei dati

Per la rilevazione dei dati ho utilizzato una tecnica strutturata, nello specifico un’intervista mediante questionario con domande chiuse e aperte. L’ultima sezione del questionario presenta 4 domande a risposta aperta che permettono al partecipante di completare quanto già risposto precedentemente.
Ho creato il questionario sulla base del questionario di soddisfazione previsto dal Sistema Qualità  al termine di ogni corso. Ho adattato le domande formulate nella definizione operativa e le ho collocate in un ordine opportuno nel questionario. Il questionario è suddiviso in 5 sezioni costituite da 4 domande. Le prime 4 sezioni sono caratterizzate da domande di grado di accordo e posizionamento con scale continue.
In seguito allego il questionario.

10. Pianificazione della raccolta dei dati

La collaborazione con il Servizio Formazione per la stesura della ricerca ha avuto inizio nel mese di febbraio. Nel mese di marzo sono stati inviati, tramite posta elettronica, i questionari al campione prescelto esplicitando nell’introduzione del questionario l’intento della ricerca.
11. Analisi dei dati

Dopo aver terminato l’operazione di rilevazione, ho raccolto le informazioni  su un foglio di excel creando una matrice di dati.

In seguito attraverso l’utilizzo del  programma jsStat del prof. Trinchero, ho effettuato l’analisi monovariata delle variabili raccolte.
                          Analisi monovariata delle variabili
Tab.1 
Distribuzione di frequenza V1(genere)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	17
	68%
	17
	68%
	48%:88%

	M
	8
	32%
	25
	100%
	12%:52%
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Campione:
Numero casi = 25

Indici di tendenza centrale:

Moda = F

Mediana = F

Indici di dispersione:

Squilibrio = 0,56
                           Sezione A: Qualità servizio erogato
Tab. 2
Distribuzione di frequenza V2(adeguata organizzazione del corso)


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	3
	3
	12%
	4
	16%
	0%:28%

	4
	13
	52%
	17
	68%
	32%:72%

	5
	8
	32%
	25
	100%
	12%:52%
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52%  = d’accordo

Campione:
Numero di  di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
Moda = 4
Mediana = 4
Media = 4.12
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.39
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.77
Tab. 3

Distribuzione di frequenza V3(pertinenza dei materiali didattici)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	3
	1
	4%
	2
	8%
	0%:16%

	4
	9
	36%
	11
	44%
	16%:56%

	5
	14
	56%
	25
	100%
	36%:76%
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56% = del tutto d’accordo

Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 5
  Media = 4.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Tab. 4
Distribuzione di frequenza V4(chiarezza del docente)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	2
	8%
	2
	8%
	0%:25%

	3
	3
	13%
	5
	21%
	0%:29%

	4
	8
	33%
	13
	54%
	13%:54%

	5
	11
	46%
	24
	100%
	25%:67%
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46% = del tutto d’accordo
Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 4
  Media = 4.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.94

Tab. 5

Distribuzione di frequenza V5(durata dell’attività a distanza adeguata)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	4%
	1
	4%
	0%:17%

	3
	4
	17%
	5
	21%
	0%:33%

	4
	13
	54%
	18
	75%
	33%:75%

	5
	6
	25%
	24
	100%
	4%:46%
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54% = d’accordo

Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Sezione B: Usabilità dei materiali online
Tab. 6

Distribuzione di frequenza V6(esaustività materiali online)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	2
	8%
	2
	8%
	0%:24%

	4
	14
	56%
	16
	64%
	36%:76%

	5
	9
	36%
	25
	100%
	16%:56%
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56% = d’accordo

Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.8
Tab. 7

Distribuzione di frequenza V(accessibilità dei materiali e del sito)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	2
	8%
	2
	8%
	0%:24%

	4
	12
	48%
	14
	56%
	28%:68%

	5
	11
	44%
	25
	100%
	24%:64%
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48% = d’accordo

Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.62

Tab. 8

Distribuzione di frequenza V8(chiarezza delle esercitazioni)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	2
	2
	8%
	3
	12%
	0%:24%

	3
	2
	8%
	5
	20%
	0%:24%

	4
	10
	40%
	15
	60%
	20%:60%

	5
	10
	40%
	25
	100%
	20%:60%
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40% = d’accordo 40% = del tutto d’accordo


Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4; 5
  Mediana = 4
  Media = 4.04
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.08
Tab. 9

Distribuzione di frequenza V9(difficoltà nell’utilizzo della nuova metodologia)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	32%
	8
	32%
	12%:52%

	2
	9
	36%
	17
	68%
	16%:56%

	3
	2
	8%
	19
	76%
	0%:24%

	4
	4
	16%
	23
	92%
	0%:32%

	5
	2
	8%
	25
	100%
	0%:24%
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36% = poco d’accordo


Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.32
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.29
Sezione C: Tempi e modalità di fruizione
Tab. 10

Distribuzione di frequenza V10(utilizzo piattaforma nell’orario di lavoro)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	8%
	2
	8%
	0%:24%

	2
	5
	20%
	7
	28%
	4%:40%

	3
	6
	24%
	13
	52%
	4%:44%

	4
	5
	20%
	18
	72%
	4%:40%

	5
	7
	28%
	25
	100%
	8%:48%
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28% = del tutto d’accordo
Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 3
  Media = 3.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.3
Tab. 11

Distribuzione di frequenza V11(tempi previsti per le esercitazioni sufficienti)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	8%
	2
	8%
	0%:24%

	2
	1
	4%
	3
	12%
	0%:16%

	3
	6
	24%
	9
	36%
	4%:44%

	4
	13
	52%
	22
	88%
	32%:72%

	5
	3
	12%
	25
	100%
	0%:28%
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52% = d’accordo

Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.02
Tab. 12

Distribuzione di frequenza V12(permesso di utilizzare la piattaforma durante l’orario di lavoro)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	3
	13%
	3
	13%
	0%:29%

	3
	4
	17%
	7
	29%
	0%:33%

	4
	5
	21%
	12
	50%
	4%:42%

	5
	12
	50%
	24
	100%
	29%:71%
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50% = del tutto d’accordo


Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = tra 4 e 5
  Media = 4.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.08
Tab. 13

Distribuzione di frequenza V13(svolgimento delle esercitazioni oltre il lavoro)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	29%
	7
	29%
	8%:50%

	2
	1
	4%
	8
	33%
	0%:17%

	3
	3
	13%
	11
	46%
	0%:29%

	4
	3
	13%
	14
	58%
	0%:29%

	5
	10
	42%
	24
	100%
	21%:63%
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42% = del tutto d’accordo

Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 4
  Media = 3.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 1.7
Sezione D:Trasferibilità delle competenze
Tab. 14

Distribuzione di frequenza V14(miglioramento delle competenze)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	8%
	2
	8%
	0%:24%

	2
	1
	4%
	3
	12%
	0%:16%

	3
	7
	28%
	10
	40%
	8%:48%

	4
	10
	40%
	20
	80%
	20%:60%

	5
	5
	20%
	25
	100%
	4%:40%
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40% = d’accordo


Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.1
Tab. 15

Distribuzione di frequenza V15(risparmio del tempo)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	2
	3
	12%
	4
	16%
	0%:28%

	3
	4
	16%
	8
	32%
	0%:32%

	4
	9
	36%
	17
	68%
	16%:56%

	5
	8
	32%
	25
	100%
	12%:52%
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36% = d’accordo


Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.13
Tab. 16

Distribuzione di frequenza V16(maggiore efficacia rispetto ad un corso tradizionale)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	2
	5
	20%
	6
	24%
	4%:40%

	3
	8
	32%
	14
	56%
	12%:52%

	4
	6
	24%
	20
	80%
	4%:44%

	5
	5
	20%
	25
	100%
	4%:40%
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32% = abbastanza d’accordo

Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.24
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.13
Tab. 17

Distribuzione di frequenza V17(miglioramento dell’approccio lavorativo)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	12%
	3
	12%
	0%:28%

	2
	2
	8%
	5
	20%
	0%:24%

	3
	7
	28%
	12
	48%
	8%:48%

	4
	9
	36%
	21
	84%
	16%:56%

	5
	4
	16%
	25
	100%
	0%:32%
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36% = d’accordo


Campione:
Numero di casi= 25
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.2
                         Analisi qualitativa delle variabili
Per analizzare i dati testuali relativi alle ultime quattro domande del questionario, ho utilizzato le mappe concettuali.

Ho così decostruito il testo allo scopo di identificarne i concetti chiave e ho creato una mappa concettuale attraverso il programma Wmap (allego in seguito)
12. Interpretazione dei risultati

Attraverso l’analisi dei dati si può verificare se e in che misura i partecipanti ai corsi in modalità e-learning sono soddisfatti della nuova modalità utilizzata.
Per quanto riguarda la qualità del servizio erogato la maggior parte degli utenti ha valutato in modo soddisfacente l’organizzazione del corso (52%), la pertinenza dei materiali e delle esercitazioni (56%), la durata dell’attività a distanza (54%) e in modo più che soddisfacente la chiarezza e l’esposizione del docente(46%).
Il campione interrogato sul grado di accordo, in relazione all’usabilità dei materiali online e i tempi e le modalità di fruizione, ha espresso quanto segue:
· il 56% ritiene efficaci ed esaustivi i materiali online;
· il 48% è d’accordo riguardo alla facilità di accesso al sito;
· il 40 % ritiene più che soddisfacente la chiarezza delle indicazioni per lo svolgimento delle esercitazioni;
· il 52% definisce i tempi previsti per le esercitazioni sufficienti;
· il 50 % ha ottenuto il permesso del/la responsabile per l’utilizzo della piattaforma durante l’orario di servizio;
· il 42% ha svolto le esercitazioni oltre l’orario di lavoro;
In merito alla sezione D del questionario relativa alla trasferibilità delle competenze:

· il 40% ha constatato un miglioramento delle competenze grazie all’utilizzo di questa nuova metodologia;

· il 36% ha dichiarato di aver risparmiato del tempo grazie all’utilizzo dei moduli online;

· il 32% è convinto della maggiore efficacia di questa modalità rispetto ad un corso erogato in modalità tradizionale;

· il 36% ha ritenuto migliorato l’approccio lavorativo grazie all’utilizzo di tecnologie differenti.
Inoltre emerge che:
· una fascia ristretta di utenti ha riscontrato alcune difficoltà nell’utilizzo della piattaforma 

· solo il 28% ha realmente utilizzato l’istanza durante l’orario di lavoro

Possiamo quindi affermare che gli utenti del Servizio Formazione sono soddisfatti della qualità del servizio erogato e abbastanza soddisfatti dell’utilizzo della nuova metodologia.

L’ipotesi “ I partecipanti dei corsi in modalità e-learning attivati dal Servizio Formazione, sono soddisfatti del servizio erogato e soprattutto di questa nuova modalità di apprendimento” risulta 
corroborata dai dati.
L’ultima sezione del questionario caratterizzata dall’utilizzo di domande aperte ha permesso di chiarire alcuni elementi.
Interrogati sugli svantaggi e/o vantaggi del corso la maggior parte del campione ha espresso quanto segue:

Vantaggi:
· la possibilità, la comodità e la libertà di “apprendere” anche da casa

· l’opportunità di poter utilizzare la piattaforma anche a lavoro

· la modularità

· il risparmio effettivo di tempo nell’evitare gli spostamenti 

Svantaggi del corso:
· La mancanza della lezione frontale e dell’interazione con gli altri partecipanti

· Il poco coinvolgimento

· Il non poter chiarire e/o approfondire eventuali concetti con il docente del corso

· L’impossibilità effettiva di poter dedicare del tempo all’utilizzo della piattaforma durante l’orario di lavoro.

Dalla raccolta dei dati testuali si evince inoltre che pochi utenti hanno utilizzato il forum per interagire con gli altri partecipanti e che in generale la fruizione del corso ha permesso di arricchire le conoscenze.
In conclusione è evidente che la modalità di apprendimento a distanza risulta utile per i partecipanti, ma si potrebbe migliorare l’approccio attraverso lo sviluppo di maggiori iniziative formative in modalità blendeed.

Sicuramente la lezione frontale con tutte le sue caratteristiche peculiari non può essere sostituita completamente dall’apprendimento a distanza, ma completata e migliorata attraverso l’utilizzo di queste nuove metodologie.
13. Autoriflessione

Questa ricerca mi ha permesso di mettere in pratica le nozioni apprese precedentemente attraverso il manuale e prendere atto delle difficoltà e utilità del “fare ricerca empirica in campo educativo”.
La ricerca svolta mi ha permesso di partecipare attivamente ad una delle fasi più complesse nella progettazione di un intervento educativo.  Attraverso l’analisi e l’interpretazione dei dati ho potuto comprendere i bisogni dei partecipanti ai corsi e le loro aspettative e concludere così in modo adeguato l’ esperienza di tirocinio che mi ha permesso di comprendere il mio futuro ruolo professionale.
                                        Questionario di soddisfazione
Il Servizio Formazione sta lavorando con una giovane laureanda per l’analisi di nuove modalità di apprendimento attraverso l’utilizzo di nuovi media; per questo motivo le vostre risposte e considerazioni saranno molto utili per valutare l’efficacia degli interventi formativi in modalità e-learning. Vi chiediamo cortesemente di compilare il presente questionario di soddisfazione, in forma ANONIMA. Per motivi statistici vi chiediamo di indicare semplicemente alcuni dati:
	SESSO
	M          F  

	CATEGORIA 
	

	STRUTTURA DI LAVORO
	


Esprimete il vostro grado di accordo con le affermazioni che seguono, segnando un PUNTEGGIO nella sequenza da 1 a 5, dove 1 equivale a “per nulla d’accordo” e 5 a “del tutto d’accordo”
	da  1 = Per nulla d’accordo 
	----------------►
	a  5 =  Del tutto d’accordo


	A: Qualità servizio erogato
	1
	2
	3
	4
	5

	1. L’organizzazione del corso è stata adeguata rispetto alle mie aspettative
	
	
	
	
	

	2. I materiali didattici e le esercitazioni sono stati pertinenti agli argomenti trattati
	
	
	
	
	

	3. Il docente ha esposto i concetti in modo chiaro, interessante e coinvolgente
	
	
	
	
	

	4. La durata dell’attività a distanza è stata adeguata
	
	
	
	
	


	B: Usabilità dei materiali on line
	1
	2
	3
	4
	5

	1. I materiali usati online sono stati esaustivi ed efficaci
	
	
	
	
	

	2. I materiali e il sito sono stati (e sono) facilmente accessibili
	
	
	
	
	

	3. Le indicazioni per le modalità di svolgimento delle esercitazioni sono state chiare e semplici
	
	
	
	
	

	4. Ho avuto difficoltà ad utilizzare questa nuova metodologia
	
	
	
	
	


	C: Tempi e modalità di fruizione
	1
	2
	3
	4
	5

	1. Ho potuto utilizzare la piattaforma durante l’orario di lavoro 
	
	
	
	
	

	2. I tempi previsti per le esercitazioni sono stati sufficienti
	
	
	
	
	

	3. Il/la responsabile mi ha permesso di utilizzare la piattaforma durante l’orario di servizio
	
	
	
	
	

	4. Ho svolto le esercitazioni da casa oltre l’orario di lavoro
	
	
	
	
	


	D: Trasferibilità delle competenze
	1
	2
	3
	4
	5

	1. Le mie competenze sono migliorate grazie all’utilizzo di nuove tecnologie per la formazione 
	
	
	
	
	

	2. La fruizione di moduli online mi ha permesso di risparmiare tempo
	
	
	
	
	

	3. Questa modalità è più efficace di un corso erogato in modalità tradizionale 
	
	
	
	
	

	4. L’utilizzo di tecnologie differenti ha migliorato/cambiato il mio approccio al lavoro
	
	
	
	
	


Vi chiediamo, cortesemente, di dedicare ancora qualche minuto alla risposta delle domande sottostanti:
1. Quali o quanti corsi hai frequentato con moduli di formazione a distanza?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​____________________________________________________

2. Quali sono, secondo te, i vantaggi della partecipazione ad un corso in modalità blendeed e quali gli svantaggi?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. Hai utilizzato l’attività dei forum come scambio di informazioni all’interno del gruppo del corso?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. La fruizione del corso ti ha aiutato a chiarire dubbi e/o ad arricchire le tue conoscenze?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ulteriori OSSERVAZIONI, CONSIDERAZIONI e/o SUGGERIMENTI:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il Servizio Formazione ringrazia per la collaborazione.
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